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«Tutto esaurito» non solo ai mari e ai monti 

Pasqua con i turisti in città 
sui nuovi itinerari dell'arte 

Un esercito di visitatori italiani e stranieri 
alle mostre e agli spettacoli - Traffico intenso 

ai valichi e nelle principali vie di comunicazione 
Un po' di nuvole, un po' di sole 

Una sommessa occhiata a questo cielo primaverile (mai 
una nuvola fu tanto odiata) e poi lo sguardo si perde an
sioso lungo la carovana di auto che intasa l'autostrada. In 
testa — e nel cuore — un piccolo programma ambizioso di 
vacanza « intelligente », di vacanza « verde », di vacanza-
riposo, o di vacanza-frenetica. Identico copione, per que
sto aprile che inaugura gli anni '80: la Pasqua può cam
biare, la vigilia di Pasqua non cambia mai. E' la ferrea 
legge del «trasferimento»: cambiare aria, da nord a sud, da 
sud a nord, dalla città alla campagna, dalla campagna alla 
città, dal mare al monti e poi ancora dai monti al mare 

Cosi Ieri code di automobili lunghe quasi quattro chilo
metri si sono formate sulle autostrade che portano alle due 
riviere liguri; traffico intenso attraverso i valichi alpini; un 
vero esodo automobilistico lungo il versante adriatico. E 
Venezia presa d'assalto anche dal cielo, con quelle migliaia 
e migliaia di Inglesi, francesi, tedeschi, che ieri hanno fatto 
scalo al « Marco Polo » e che oggi scorazzano stralunati 
per calli e canali. E aerei, navi e treni per arrivare an
cora più lontano, in Sicilia. Nell'isola ritornano migliaia di 
emigrati che hanno l'occasione per trascorrere qualche 
giorno « a casa ». Ma sono più numerose che nel passato 
le comitive di stranieri che arrivano nelle zone archeolo
giche, da Siracusa alla Valle del Templi. Non c'è più posto 

— t non è una novità — a Taormina e nelle più famose 
stazioni turistiche. Alberghi che espongono da giorni il 
cartellino del tutto esaurito a Perugia, a Orvieto, a Gubbio, 
a Firenze, ad Assisi. Sulla costa amalfitana I turisti — 
ma solo quelli che « vengono dal freddo » — si tuffano 
in mare e danno ufficialmente inizio alla stagione bal
neare. * '- , ; > 

Sulle nevi di Bormio, di Livigno e di Madesimo Aprica 
sciano invece i milanesi che hanno abbandonato il caos 
e il clima incerto della metropoli. Ancora più su: in Alto 
Adige sono esaurite quasi tutte le località turistiche, dalla 
Val Gardena, alla Badia alla Pusteria. A Bolzano I te
deschi sono arrivati ieri per non perdersi il tradizionale 
mercato del sabato. A Merano qli appassionati di ca
valli, a salutare l'inizio della stagione ippica. 

Oggi la folla di Pasqua è arrivata e si ferma. Ci sono 
mille occasioni da « bruciare » in due giorni. Ci sono le 
grand) mostre, gli spettacoli culturali nelle città più belle 
e famose. Ci sono parchi e boschi — quest'anno all'insegna 
del «verde pulito» — per chi vuole soltanto riposarsi. Il 
bollettino meteorologico non è più una incombente mi
naccia. Il tempo andrà come andrà, l'importante è es
sere partiti e finalmene arrivati. Per « fare Pasqua » 
oggi e domani. 

NAPOLI Ospiti dei Borboni 

FIRENZE Dai Medici a Henry Moore 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — C'è solo qualche 
posto negli alberghi più lus
suosi. Per gli altri si può so
lo sperare in una improvvisa 
rinuncia. Oppure si deve im
boccare, con un bagaglio di 
speranza, l'autostrada Firenze 
Mare fino a Montecatini o 
addirittura fino a Viareggio. 
Anche ostelli e campeggi 
hanno il loro da fare: tantis
simi tedeschi, ma anche tanti 
italiani. 

L'ombra del granducato dei 
Medici oscura il sole che 
comincia a scaldare ì dolci 
colli toscani: " la grande mo
stra (o meglio le nove grandi 
mostre) della Sedicesima E-

sposizione Europea di Arte, 
Scienza e Cultura su « Firen
ze e la Toscana dei Medici 
nell'Europa del Cinquecento » 
sta polarizzando l'interes
se di migliaia di turisti: in 
due settimane si parla già di 
centomila visitatori. 

Siamo già alle cifre record. 
I viali che uniscono le porte 
delle mura medievali, distrut
te al tempo degli « splendo
ri » della Capitale, sono co
steggiati da interminabili co
de dei dinosauri della strada: 
si parla di circa 150 bus tu
ristici al giorno. 

Le gradinate costruite fra il 
Duomo e il Battistero aspet
tano — gremite di giovani e-

saustl. accompagnati da me
lodie di chitarra — il pubbli
co che assisterà all'ufficialis-
shno « scoppio del carro ». 
una tradizione che si perde 
nei riti, più profani che sa
cri. del fuoco sacro, giù giù 
attraverso la magia fino ai 
Misteri Eleusini. 

La magia è anche nelle no
ve mostre sui Medici: alchi
misti. roghi, ninfe, q fauni. 
pitture di diavoli, effigi di 
capre e statue di uomini pic
coli. grassi, e informi. Ma ci 
sono anche i cannocchiali di 
Galileo e i libri di Harvey 
sulla circolazione del sangue. 
Le mostre sono chiuse oggi. 

tranne quella alla austera 
biblioteca Laurenziana sulla 
« Rinascita della scienza » 
martedi. L'orario di apertura 
domani, lunedi, dalle 9 alle 
19. non permette per altro di 
vederle proprio tutte: ci vuo
le più di un giorno. 

Ma in città ci sono anche 
altre cose, un po' per tutti i 
gusti, frutto di una politica 
culturale che si è arcT ' i i ta 
negli ultimi anni, che si è 
aperta a esperienze nuo 'e. la 
poesia « materiale e sonora * 
al teatro Affratellamento, i 
canti della Nigeria, del Gha
na, del Congo all'atelier Al
fieri e al Poggetto. C'è il jaz7 
alla Casa del popolo Andrea 

del Sarto e le ultime opere 
dello scu.tore inglese Henry 
Moore che torna. a Firenze 
dopo la grande. mostra a 
Forte Belvedere; manifesti e 
striscioni parlano già delia 
rassegna internazionale. dei 
teatri stabili. , , 

E per eh: vuole qualcosa di 
meno impegnato a Greve in 
Chianti, la culla del e «allo 
nero ». lunedì c'è il mercati
no delle cose del passato. 
Fra auto d'epoca e mobili 
d'antiquariato si può trovare 
qualcosa di frivolo del tempo 
che fu. magari solo un maci
nino da caffè. ,'\ 

Daniele Pugliese 

VENEZIA Un altro festoso Carnevale 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — In laguna come 
a Pompei, come a Lourdes. 
come alla Mecca: ci si avvi
cina alla meta in coda, sul 
ponte della libertà, lentamen
te. A Pasqua come in molte 
altre occasioni. Anzi, recen
temente la frequenza di tali 
occasioni è tale da non la
sciar distinguere l'una dal
l'altra. La compressione «fi
sica » nei confronti dei luoghi 
e degli « indigeni », ormai 
costante per nove mesi al
l'anno, sale a livelli di guar
dia. 

Le scene deh"* invasione » 
sono, -anch'esse, abituali, "le 
immagini del pellegrinaggio 
tendono ad istituzionalizzarsi: 

vaporetti stracarichi, par
cheggi automobilistici intasa
ti, alberghi, pensioni, locan
de, a qualunque prezzo, senza 
più un letto disponibile; e 
piazza San Marco attraversa-' 
ta da colonne di turisti pilo
tate da ombrellini e pupazzi, 
sulla basilica i bambini del 
turista pasquale accoccolati 
sui piedistalli dei cavalli di 
bronzo ora in restauro. 

Chi non riesce a dormire 
nel centro storico, e non so
no pochi, accetta surrogati di 
bassa qualità a Treviso o in 
altri centri della provincia. 
Quanti sono? Decine di mi
gliaia. C'è la massa dei resi
denti, quelli che pernottano 
in laguna o altrove, ma ci 

sono i pendolari, che sono 
certamente più numerosi e 
più poveri, quelli che arriva
ti. con la famiglia in dormi
veglia. a piazzale Roma alle 5 
di mattina lasceranno questa 
bolgia appena tramonta il so
le. 

Il ricordo del terremoto 
e carnevale » non si è ancora 
spento e le stesse masse ri
tornano con religioso fervore 
a calpestare i masegni di Ve
nezia. In realtà, chi vuol ve
dere e conoscere la città con 
spirito laico sa che le ferie 
pasquali, cosi come i mille 
altri appuntamenti che Vene
zia offre, non soddisfano 
quella curiosità. Ma la massa 
scende in laguna non tanto 

per ' conoscere, quanto per 
toccare con mano, in coda, 
allo stesso modo in cui il 
pellegrino cala a Padova per 
sfiorare la tomba del < San
to ». E niente li ferma, alme
no questa è l'opinione degli 
•operatori turistici veneziani. 

«Ma dov'è che si può 
mangiare bene e spendere 
poco? ». Il pellegrino interro
ga l'indigeno e la risposta, 
senza parole, la dà un di
sarmante sorriso. Allora si 
mangia dove si può. e perché 
no?, in piazza San Marco che 
in giorni come questi si tra
sforma in un immenso * dri
ve in »: ci si siede sugli sca
lini che corrono sotto le pro-

curatie e si consuma il «ce
stino > giocherellando con 
battaglioni di colombi iper-
nutriti. Eppoi. le mostre, 
quella pioggia di mostre qua
si sempre ad alto livello che 
l'amministrazione comunale 
ha allestito in periodo inver
nale. prese d'assalto. 

L'ultima mostra aperta in 
ordine di tempo. « Imagina-
ria ». dedicata al fumetto, 
traduce sulle strisce disegna
te da autori, famosi e no, 
l'immagine, i segnali di que
sta originale tensione che av
volge il «tempio» veneziano. 
Quella fantasia si limita a 
distillare questa realtà. 

Toni Jop 

M I L A N O Ritorno ai giorni di Stendhal 
MILANO — Sprovvista di 
tradizioni pasquali da osser
vare. Milano è praticamente 
in viaggio, verso i centri di 
villeggiatura alpini e lacustri. 
verso.il mare della vicinissi
ma Liguria. Moltissimi si so
no messi in viaggio nelle ul
time 48 ore per questo « an
ticipo » delle ferie estive: sul
l'Autostrada del Sole, sulla 
Milano-laghi, sulla Serenissi
ma. il traffico di auto è sali
to sino a lambire i « livelli di 
guardia ». Non si sono avute 
le code e gli intasamenti 
propri degli esodi di ferra
gosto. ma l'afflusso alle 
grandi arterie di uscita, è 
stato notevole e si ripeterà. 
in senso inverso, lunedi sera. 
nelle ore del rientro. 

Il comportamento della po
lizia stradale, ha avviato sul

le strade più frequentate cir
ca 10 pattuglie, il doppio 
della normale routine di sor
veglianza e controllo traffico. 
coadiuvate da due elicotteri e 
un aereo da ricognizione. 

In piazza del Duomo e at
torno al Castello sforzesco 
aumenta il numero dei tor
pedoni con targa estera che 
hanno trasportato le prime 
comitive di turisti stranieri. 
La prima tappa d'obbligo per 
gli escursionisti provenienti 
dai valichi di frontiera è in
fatti Milano, che offre — ol
tre alle visite d'obbligo ai 
Duomo, alla Pinacoteca di 
Brera, al Cenacolo Vinciano 
a Sant'Ambrogio, alla Scala 
— anche alcune iniziative cul
turali di notevole interesse 
sulla Milano « Stendhaliana ». 

Una 'mostra al museo di 

via Sant'Andrea presenterà le 
immagini ottocentesche della 
città che aveva così affasci
nato lo scrittore Henry Be-
yle. ovvero Stendhal, da di
venire sua patria di azione. 
Alla galleria di arte moderna 
di via Palestro. è stata alle
stita una rassegna grafica ri
ferita allo stesso periodo e al 
museo della Scala sono stati 
raccolti i ritratti dei cantanti. 
degli attori, dei personaggi 
che Stendhal ha conosciuto e 
descritto nelle sue opere. 

Per i milanesi che restano 
c'è la « consola zione » del 
mercato dei fiori che ad oani 
lunedì di Pasqua invade con 
una miriade di bancarelle la 
zona di Porta Venezia. Lungo 
il perimetro delle vecchie 
mura spagnole. 

Le uova, un affare 
da cento miliardi 

ROMA — E l'uovo di Pasqua? Le vendite, già sostenute nei 
giorni scorsi tanto da far considerare l'operazione Pasqua 
sempre un «e ottimo » affare, sono diventate nelle ultime ore 
della vigilia «frenetiche». Nelle vetrine di numerosi negozi 
in bella mostra uova dal prezzo accessibile, ma anche altre — 
con confezioni particolari — a prezzi da capogiro. 

Le uova al cioccolato prodotte in Italia superano i 45 mila 
quintali: 80 industrie dolciarie (con una ventina di aziende 
artigiane> si dividono il mercato che ogni anno ha una ven
dita industriale dell'83% (circa 38 mila quintali di merce) 
pari a 100 miliardi di lire. 

Un'azienda leader nel settore inizia questo tipo di lavora
zione a novembre, impiegando per lo più personale femminile 
(circa 600-700 persone). La lavorazione è quindi ancora «ar
tigianale», con confezione e assemblaggio-sorpresa eseguite 
a emano». Quest'ultimo aspetto incide sul prezzo per un 
30-35<~c. 

L'uovo di cioccolato quindi, è un prodotto costoso (inci
dono confezioni artigianali, rese, rotture, trasporto) anche 
se l'aumento è stato contenuto, rispetto al *79, intorno a un 
10-15^. 

P A L E R M O Le tradizioni alla ribalta 
PALERMO — Il cielo è ug
gioso. Ma è Io stesso una 
Pasqua da * tu t to esauri
t o» per gli alberghi e i 
— pochi — rifugi monta
ni, anche se non c'è neve 
e le poche piste per sciato
ri sono impraticabili . Se il 
« ponte » vedrà il suo cul
mine di massa lunedi, il 
boom di migliaia di turi
sti — in prevalenza stra
nieri — ha già vissuto fin 
da venerdì in Sicilia alcu
ni del suoi momenti più 
suggestivi. 
• E se a Piana degli Alba
nesi e Contessa Entel l ina 
— due ant iche comunità 
libanesi della provincia 

di Palermo — la l i turgia 
basil iana della « sett ima
na di passione», oppure, 
in c i t tà , le processioni del
le « confraternite » del cen
tro storico hanno fatto 
spettacolo a sé, una car
nale « Pasqua pagana > di 
decine e decine di riti 
« pre-cristiani » tramandati 
per secoli in varie località 
dell'Isola, ha ancora una 
volta vinto il confronto a 
distanza. 

Sbucando ad ogni ango
lo di strada dalla nebbia 
di San Fratello (Messina), 
arroccato sul Nebrodi. e 
dove ancora la gente par
la una lingua di deriva

zione no rmanna , decine di 
« giudei » con le scr i t te 
erotiche sul pet to, bru t t i 
mascheroni e le code, han
no imposto al clero locale 
la ripetizione di un violen
to rito giovanile di propi
ziazione agraria. A Prizzl, 
nel Corleonese, i « diavoli » 
alla fine si sono invece 
sottomessi — come accade 
ormai dal Settecento — 
allo svolgimento del rito 
cattolico, accompagnando 
la statua del Cristo risor
to all'incontro con quella 
della Madonna in piazza. 

Oggi per Pasqua a Ca-
stelterminl (Agrigento) 1 
« saraceni » danzeranno in 

piazza con • le spade. Ieri 
a Terraslni sulla costa pa
lermi tana gli « sche t t i » — 
cioè gli scapoli del paese 
— hanno rinnovato per 
tutta la giornata la loro 
« festa », sotto gli occhi di 
decine di gitanti e di mez
zo paese, sollevando fino 
allo stremo pesanti tronchi 
di limone sotto 11 balcone 
dell'amata, tra abbondan
ti libagioni e musiche di 
banda. 

La notte tra venerdì e 
sabato a Trapani, per la 
corale « processione del 
misteri» (una gran folla 
dietro 1 venti gruppi lignei 
settecenteschi, ornati di 

drappeggi e ori, portati a 
spalla dagli artigiani ed 
operai delle antiche corpo
razioni) il «profano», an
ziché prevalere, ha tempe
rato, come ogni anno, in 
un d ima di grande festa 
popolare di primavera, i 
ricordi di morte della tra
dizione sacra. 

Per la gita finale, doma
ni, fervono infine prepa
rativi soprattutto gastro
nomici: grandi bracieri 
già pronti soprattutto nei 
paesi delle Madorrie e dei 
Nebrodi per quintali di 
« castrato » da cuocere sul
la brace; dolci di Pasqua; 
• ovviamente vino a fiumi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il giovedì san
to bri l lantemente supera
to con lo z struscio » nel 
centro cit tadino, classica 
passeggiata ad occhieggia
re le vetrine dei negozi. 
resa possibile dalla chiusu
ra totale delle, s t rade al 
traffico automobilistico. Il 
venerdì è passato tra molti 
riti religiosi, altri di anti
ca memoria pagana ed un 
odore insistente di « pa-
stiera », dolce profumatis
simo, che comincia a farsi 
sent i re . Via anche il sa
bato, per i napoletani è 
r imasto il problema del
l'oggi. 

Ossequiosi, quanto mai , 
alla tradizione e quindi al 
proverbio «Natale con 1 
tuoi, Pasqua con chi vuoi », 
tu t t i avrebbero con piace
re abbandonato la ci t tà . 
Purtroppo non è a n d a t a 
così. La crisi si fa sentire. 
I suoi colpi sono diventat i 
pesanti , * in questi mesi, 
sempre di più. e a Napoli 
più che altrove. 

Perché, allora, questa do
menica di Pasqua non pas
sarla con Carlo di Borbo
ne e la sua famiglia an
dandoli a rivisitare o a co
noscerli, seguendo l'itine
rario stabilito da chi ha 
allestito la. « Mostra del 
Settecento a Napoli »? 
L'occasione è notevole. 

Si possono vedere, in
fatt i , cose d 'arte bellissi
me. Scoprire una civiltà 
vecchia di secoli ma fre
schissima. e - contempora
neamen te ri trovare ant ichi 

palazzi. Le regge, appunto, 
in cui sono s ta te allestite 
le diverse sezioni della mo
stra . Ed anche quartieri 
di Napoli diversi che nella 
giornata di festa riprendo
no una dimensione u m a n a 
che il traffico e il caos dei 
giorni di lavoro contribui
scono cer tamente a di
struggere. 

Pr ima tappa, dunque. 
Capodimonte,. La reggia. 
Qui Raffaello Causa, so

pr in tendente alla Galleria 
della Campania, 30 studio
si, 250 esperti di diversa 
formazione in circa ottan
ta sale hanno « costruito » 
per . i l visitatore, attraver
so arazzi, quadri, argenti , 
mobili, portant ine, porcel
lane, la vita e la storia del
la dinast ia borbonica. I 
personaggi a cui rendere 
visita sorridono da molti 
dei quadri esposti in cui 
sono raffigurati in tu t te le 

Pic-nic di Pasquetta 
col verde « pulito » 

ROMA — « Pasquetta » uguale a pic-nic, uguale a gita, 
uguale a campagna (e magari acquazzone); di certo il 
dopo-Pasquetta è altrettanto tradizionalmente cartacce, 
rifiuti sparsi dappertutto, prati , invasi dalle lattine. Que
st'anno la tradizione dovrebbe ribaltarsi: il lunedì di Pa
squa è diventato la «giornata del quadrifoglio» e mani
festi ed adesivi ci invitano «tut t i insieme per il verde 
pulito» a trasformarci, dopo la festa, in diligenti nettur
bini volontari. Nell'iniziativa promossa dal ministero dell' 
Agricoltura e Foreste (ora e sempre, Marcora), infatti, il 
punto debole sono proprio i netturbini veri. 

Se Regioni e Comuni — e come al solito soprattutto 
quelli amministrati dalla sinistra o da giunte democrati
che — hanno aderito con un «sufficiente entusiasmo» alla 
giornata, la raccolta terminale dei rifiuti che gli «scam
pagnati » dovrebbero recuperare in sacchetti appositamen-. 
te predisposti, non è del tutto assicurata, i netturbini 
hanno un contratto, e feste comandate. Al ministero ri
battono: « Niente paura. Dove non si sono organizzate le 
associazioni ecologiche, sta alla fantasia e alla volontà 
della gente trovare qualche sistema, o alla peggio cumu
lare le cartacce per il giorno dopo». 

Quindi, italiani distratti e potenzialmente sciattona rim
boccatevi le maniche: dopo ì succulenti pic-nic di Pa
squetta un po' di moto non fa certo male. E .ai genitori 
pigri ci penseranno sicuramente i bambini, i più interes
sati alla conservazione dell'ambiente (e dei loro futuri 
pic-nic). Nelle iniziative che hanno preparato la giornata, 
sono stati i più attivi. 

età, in tu t te le pose. Pre
valgono ovviamente quelli 
di Carlo di Borbone a ca
vallo, come si conviene ad 
un vero sovrano. 

« Settecentesco » come 
detto, parla tu t t a la cit
tà. Eccoci quindi alla ri
viera di Chiaia, in riva al 
mare, dove nel museo di 
Villa Pignatelli sono espo
sti gli appara t i per le fe
ste. le scenografie, la car
tografia dell'epoca. E più 
su. sulla collina del Vo
mere nel museo del duca 
di Martina, immerso nella 
« Villa Florldiana » ecco le 
ceramiche, vanto giustifi
cato del re. 

Una pasqua culturale, 
dunque? Sarebbe un' idea. 
Una piacevole divagazione 
all'orgia culinaria in cui 
molti t rasformano invece 
questa festa. 

E sii questa linea c'è an
che un 'a l t ra proposta ed 
un 'a l t ra riscoperta. Quella 
dell 'antico Castello di Baia 
dove per le feste pasquali 
è s t a ta organizzata u n a 
« tre giorni » di jazz. Anti
che terme romane, un ca
stello e molto jazz? Per
ché no. 

E poi? Qualche spetta
colo teatrale, un po' di mu
sica. un giro a piedi per 
le r s t rade , pranzi succulen
t i ' e abbondanti nella tra
dizione più sf renata in at
tesa di domani. Pasquet ta . 
per laN pr ima gita nelle ìso
le. sperando che il tempo 
sia clemente. 

m. ci-

Borse di studio 
Luciano Jona 

per il p e r f e z i o n a m e n t o nel c a m p o d e l l a cu l tura e c o n o m i c a 

borse di studio 
per l'importo globale di Lire 

L'Istituto 
Bancario San Paolo 
di Torino bandisce un concorso 
per l'assegnazione di 25 borse di 
studio a giovani laureati per il 
perfezionamento degli studi nel 
settore economico, bancario e 
finanziario, da attuarsi mediante 
la frequenza di corsi presso 
Università o Istituti specializzati 
all'estero. 

Al concorso possono partecipare 
i giovani, di cittadinanza italiana, 
laureati presso Università o Enti 
parificati italiani di età non 
superiore agli anni 27. 

Le borse di studio sono di 
importo pari alla copertura dei 
seguenti oneri: 
- quota di iscrizione e di 

frequenza 
- spese di soggiorno e di viaggio 

sfflt 
milioni 

Gli assegnatari 
delle borse hanno l'obbligo 
della permanenza nelle sedi 
estere che saranno scelte per lo 
svolgimento dei corsi e, in 
relazione alla frequenza a tempo 
pieno degli stessi, non debbono 
avere rapporti di lavoro 
continuativo di qualsiasi genere. 

• * 
I bandi di concorso potranno 
essere ritirati presso le Filiali 
dell'Istituto o presso le Università 
italiane. 

Le domande di ammissione al 
concorso e la documentazione 
prevista dovranno essère 
presentate entro il 31 maggio 
1980 al seguente indirizzo: 
Istituto Bancario San Paolo di 
Torino - Sede Centrale 
Piazza San Carlo, 156 
10121 Torino 
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